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SVILUPPO TEMPORALE 
gennaio/febbraio/marzo 
attività 
- la "giornata" d'inverno (poche ore di luce ...) 
- la terminologia e i significati 
- la notte e il buio 
- letture antologiche 

 
In un'altra classe, invece, subito dopo l'attività sulle rappresentazioni 
mentali dei bambini riguardo "cosa è per te la giornata", si passa alla 
consegna di descrivere la propria giornata durante il periodo 
scolastico. 

  

Attraverso l'analisi del testo di un compagno si incomincia a 
distinguere la giornata in base a ciò che si fa .... 
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Il momento del risveglio è molto importante e per molti bambini (ma 
pure molti adulti lo vivono così!) è anche l'inizio della giornata, allora è 
l'occasione per fare delle puntualizzazioni .... 
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E in quel periodo della nostra giornata, che non ci accorgiamo che 
esiste se non per il fatto che sogniamo, c'è la notte .... 
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Ai bambini viene chiesto di parlare della notte e del buio 
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Confrontando le proprie impressioni con quelle degli scrittori  
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E allora si lavora con i colori della notte.  
In questa classe vengono presentate le riproduzioni di tre quadri 
("Gesù e gli armigeri addormentati di De Limbourg, "Orazione 
nell'orto" di El Greco, "La notte stellata" di Van Gogh). L'insegnante 
sceglie tre descrizioni (una per quadro) tra quelle prodotte dai bambini 
più chiare nella loro forma espressiva, quindi chiede di collegare la 
descrizione adatta al quadro. 

 
 

.. per passare poi a discutere sulle sensazioni che provoca la  "notte" 

  
 
Nei vostri testi avete parlato della notte in modi diversi. 
* Qualcuno ha parlato delle sensazioni di contentezza che prova di notte: 

• “A me piace il cielo perché c’è la luna piena e perché è stellato” 
(Elisabetta) 

• “Ci sono tante luci che illuminano il cielo, ci sono tante cose belle 
nel cielo che mi piacerebbe volare come un uccellino. E mi 
piacerebbe toccare le stelle, o se no vorrei essere io una stella” 
(Bluma) 

• “Mi piace quando arriva la sera, e voglio vedere le stelle e loro 
guardano noi” (Cristina) 

• “La notte mi fa pensare a dei sogni belli, perché la notte si sogna, e 
la maggior parte delle volte si sognano delle cose belle” Giulia P.) 

• “Di notte mi piace guardare le luci delle macchine lontane sulla 
strada” (Matteo) 

* Qualcuno ha parlato invece delle sensazioni di paura che prova di notte: 
• “La notte fa paura ai bambini perché fanno dei sogni brutti. Io 

vorrei che fosse sempre giorno” (Giuseppe) 
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• “Io certe volte ho paura che entrino i ladri a casa mia, però poi mi 
passa la paura” (Giulia I.) 

• “Sulla mia scala quando fanno rumore e rimbomba ho paura” 
(Daniele 2) 

• “Io ho paura della notte perché è buio” (Christian) 
• “La parola notte mi fa pensare ad una storia di un re. Il figlio era 

un vampiro e di notte si trasformò in un lupo cattivo e andava a 
succhiare il sangue della gente” (Alessia) 

* Qualcuno ha parlato di cose che succedono di notte: 
• “Di notte certi lavorano e altri dormono” (Daniele 1) 
• “Da mia zia di notte sono entrati i ladri e hanno preso una 

lampadina e gliela hanno puntata negli occhi” (Teresa) 
• “Il cielo è blu scuro e un po’ violetto e azzurro. La luna piena è 

bianca” (Gabriele) 
• “Di notte le cose che vedi non sono più del loro colore, ma vengono 

più scure perché è buio” (Luisa) 
* Qualcuno ha raccontato dei sogni: 

• “Stanotte ho sognato che era Natale. Ieri notte mi sembrava che 
era il mio compleanno e avevo invitato certi compagni” (Calipso) 

* Qualcuno ha fatto un paragone: 
• “La notte mi fa pensare a un falco gigante che copre il sole e il 

cielo azzurro” (Marco) 
 
Nel tuo testo tu: 
- Hai parlato di sensazioni di gioia  
- Hai parlato di sensazioni di paura  
- Hai parlato di cose che succedono 
- Hai raccontato dei sogni che hai 
fatto 
- Hai fatto dei paragoni   
 
 
 
 
 

Ma la notte è buia, e il buio fa paura..... 
Segue un'attività in cui si chiede ai bambini di colorare un foglio con i 
colori della gioia ed uno con i colori della paura. 
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La notte però è rischiarata dalla luna .... 

 

Ed è anche rappresentata nella pittura come gioiosa 

 



 76 

La notte, ormai "esorcizzata", è solo una parte della giornata: con un grafo di 
flusso si schematizzano  i vari momenti della giornata 
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In questa fase non si usa ancora l'orologio, non si quantificano 
oggettivamente le durate delle attività, ma si chiede ai bambini quanto, 
secondo loro dura ogni attività che fanno. 
 
 

 
 

 
  

 


